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" A-ionzo per l'Alto 3(jt 
- ' - . ^ V . - , • -- • 

^ìps^ùit^mìUì, dal tnhuero un-ko ^jntbbìLculo in neen-
sione delle'fcdip mn cui Paluf^a fssteygionsì l'a-ììniver-
sario dell'AH ilo in fa ni ile. il i>e(fìti>nlti brio--n mrticnh.,, 
ttìirciUa aniih.fl troppa firinuti : niii che potrebbe^ iiì ogni 
modo, narvire dì esempits per min illu^lrà^ìoue folldori-
stica... e allegra dHìe singole rrgiorfi, iti cui *•/ dicide 
la Provincia. 

... L'Alto Bùt i moderni chiamano "quello elio i 
nostri vecchi chiamavano il quartiere di s. Pietro 
sopra Uandice. Si, (luesto lorrenlaccii) separava'in 
due il quartiere di §. hetro, così denominalo'da 
quella vetusta, e Ycneranda chiesa ricor<Jaia "lìeilSi 
canzone popolare : • . 

Lis «lìia'.upRiiis (li ?iin Pieri 
No si jiue(ìiìi mai corda • 

• li (juissì nencbio 1" aiuor \icri , . 
Mai si pò (libiin'iilcii. 

Negli all'ari di coniunt ititeresìio tra il quarlier. di 
'sopra e il ([uarlicr di 'bollo i no -̂lri vecchi si riuni­
vano a, comune vicina a San Mirolò di'gli Alzvri chie­
setta ora quasi abbandonala e che Tu ^ià dei Tem­
plari, situata appiedi di quella grande alluvione'ctie 
si chiama gli Alzeri. " • 

Dagli Alzeri, abbandonando la strada inae&ua, una 
slradicciola conduce al ponte pedonale detto di Faico 
e da qnelio per un sentiero si arriva ài villagii;io di 
Nojariis — Nuss dori' — paese dei noci — lo chia­
mavano i tedeschi, ma non potrebbe essere anche il 
.villàggio della Noja Y perdio, credo, vi difetti ogni 
sorla di di\.erlinienii. A buon conto per gli AJzeii 
gli abitanti di Nojariis hanno ricevuto dai Sutriesi il 
nomignolo di algerini, (luasi fosŝ ero discciidcnli da 
Giugurta. 

Coraumj'ue sia, e>si oggi li si mostrano i più p'»-
grediti in tutto (|ucslo cantone perchè atu-ndono, con 
rilevante spesa, alla radicale 'sistemazione di un rivo, 
sistemazione che non ha riscontro, se non limiiala-
mente, nella nostra (iarnia. 

Da Nojarìs per una comoda strada 

cui però un ponto f.Ua 

si viene a Priola, amenissinio paesello, (juasi un 
hortus conclusus, situalo dietro il bel colle d'Ognis­
santi, in cui la tradizione colloca un castello. Priolà 
che con vigilante jierseverauza ha saputo respingere 
ogui insKÌia, ogni attacco,"- per conservarsi tutta la 
autonomia possibile, riuscendo a conseguire urna e-
lettorale separata e cassa distinta nel Comune di 
Sulrio, Priola la ricca, la milionaria, la possidente 
non nel suo solo t̂ Mritorio, ma anche altrove e in 
più luoghi. — I suoi SO capiiamiglia prov\isli come 
sono di un sussidio-annuo dal bilancio frazionale ed" 
annualmente regalali del formaggio d' onoranza che 
i malghesi devono provvedere, possono ben dirsi in 
una condizione privilegiata in (-onlVonlo degli altri 
capi famiglia di tutta la vallata. 

. ..Eppure essi'non pensano-a sislctnard quel lorfen-" 
taccio" "che è i! \iUo di Salisii, che pur balte-alle ' 
"porte di; lor casa- e. che alla foce spini?© le acque ' 
del Bùt. contro gii Alzeri. apportàn<lo Tfosì una mi­
naccia continua al̂ a esistenza della soprastante strada 
Caneva-Pahizza. 

Da Triola por la deva d' Ògnissanli, da cui godi 
un panorama magnifico, arridi a .S'.7/m;-a Sulrio di--
viso in due cavez/i >- il chiave/ di ca e il chiaVez 
di là -• a Sulrio li paese e dei negozianti e delle 
lunghe, i;raridi. venerabili barbe. Ivi si nasco coli' i- -
stinto del coimnorciare ; commercia il co^critld ri- • 
vendendo acquavite ai suol coniiiiililoni, coiiiintTi ia 
la donna inceliando e rivendendi, ca.voli, friittH e.-c,, 
conjiiierciano gli iiomini in legnami,-in mobili, in gè--. 

. neri d'ogni, sorta. Sulrio ha sapulo svolgere riiido--
-stria casalingii, massiine labbrile, e, nuova Tiro, ha 
-i suoi recapiti, e lo sue colonie commerciali dovunque: 
a Cercivcnto, a Ravascl'etio. a Paìuzza, ad Aria, a 

' Tolmezzo, a Udine,* a Pordejione, a Venezia, a.Trie­
ste, a Pola, ecc." 

J Sutriesi -venivano chiamali Vulandius e anche 
fSCH.ssQns —•« dicevasi che quando .« screavan una. 
voli.da, suouavatii» un campaiione in segno di festa ». 

Sutrio dà 111 oggi un beli' esempio di syiidarielà 
pae-̂ ana ; hjanno Ira di loro i loro con'raslj, lo loro 

•lotte, ma di Crón̂ e ai foreslieri, di fronte alì'inte-
resse comune, essi sono fi uno per tulli e. tutti per 
uno »-. 

in ncs>sd!i paese come a Sutrio si '̂edc il -contra­
sto Ira le cose appropriale e le iiiijjropriî  « une 
scarpe e un stivai >\ E così u.na- bella giovane-e ca-" 
pace -di andare in dì Solenne elegatiicmente vestita 
e col tulle in testa e coi si-nrpetli a ciabatta ai piedi ; 
ii nouzolo è assiduo alle siie funzioni ma non lira 
giù soltanto mòcct)li di quelli dei candelieri, i-omu 
pure non si risparmia di dir mule del Parroco ; questi 
tira dritto, sgrida contro certi abusi ed iuNiUr-a 
pranzo <}' onore i signori che li commettono. Sutrio 
e il Comune che, unico nel cantone, abbia il suo uf-
llcio municipale di nuova apposita costruzione ; eb­
bene, air ingresso suo eravi (in a j)o(0 lenipo fa un 
grandioso letamaio. Ha spesi» una ingente somma 
appoéiiamente per fare, un fabbricato ad hoc. per la 
Latteria, ed oĵ gi (jucsla bisogna andarla a cercarci 
col lanternino nel sotlcrraneo, mentre, il fabbricalo 
superiore e adibito ad ogni altro uso, perdno in ca-
fMìrma niiliLat.c. — F̂a Chiesa' nel bel mez/o del 
pficse, di fronte proprio del Municipio, di beila ar-
chil.ellura, è sur una ridente collina, in- una posi­
zione che, a costruirla arlificialmenle, non la si po­
trebbe volere o far migliore, ma \i-manca il neces--

- savio completamento : una grandiosa gradinata che 
vi dia accesso ed^oggi, mentre vedi quella Chiesa 
da ogni parte nei dinlorni, 'giunto- in Sulrio, devi 
adoperare una guida per arrivarvi, altrimenti li perdi-, 
nel dedalo delle sporche « gosse >J. 
• Nel coro di quella Chiesa vi trovi una [liltura a" 
fresco H(»rj compiuta ed il perche \e lo leggi scritto 
presso a poco cobì-: . : . . • 

• ) , - f 
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Qui il luHm.' riD'i II» irriiiini!-!' ; ^,(Mt'^li mMicaioun lii Mrn!oiìM:i «• io «)!ÌVrs(M'g. u'in 

, ' . •- • _ !Vu!,p Ifi rimila -i .: VJi!ii'"''i«:'! ' i liìnij-aila ; t r i i per I:i (•at« ÎI.l I) ••'0«l"pl!;i (il 'pì("-t.», 

l A » " . ) T ' " ' . • ! • ' ' ' ( i t^wsf ìitìn iì. ' l l i i '. jiiinli'ujin:» ., cci ! tanto di r o J i U ' 
«•i m i ' t ,ì i ivvar l" oiio •• i|ii«;lli. V<»I!»MI<!<)IJI, ' I I> :« ,TO; 

. IM Mit i l i ) [UT un aini'M'. si-nli.-n. lunuo la Ix'lla . .M . i - i r i n l . ìu.rai t di t im i M I . - I I . Ma.lona i:l.,in*f.ji. se-, 
l iìMi'l la lioMiif. f i ih i i i i i iMi in- .Ivi lauo S^l^a!i^l^l. • j , |,.,,, in,.|,,^ ,„ . i v.-s h, HMI.'. nHi .s i . It-rcti;? .li CIK-I 

iia>«Hiuli) ao filiti» alla ciii i '-a tli •-. Nic i jo si •l i^n-niif '• , .^y^^^\\ ,.. , „ „ , ^,., ÌIVOÌKI.I l<ii'na'iMi a li icjì ... - IVm|io 

, . al i:l i ian'l(. .lei (;hi. l .- i . . i • il M'HIK-H. l i iwon. i i i . r j - , quariil!» ! ; : i ^ f " \a un mas-Il io s-i i i , : - !v\ ! . H I I .-ain-
• |i(i, ,.lilla lavu'i l . ! l'Oli niiMi.. liHla i l i (Wn-.^'n d i ' t i o : p,,„.|,, ., , „ , , „ . m . ,. IVKUI i* ^ i rnd j i sa : \ l - f no.-ist 

/iir/.iMi.t - i.i.>l ...ns .• i i i ^ i - j i i i i . ••'»•'' '•''•'•I \' i-»'li.^na la " |")[.'Mta ->. 
Zi)>i'lìn e ji.n IIIDM'» j i inl i l ìco. JUM'I JJOU'PM» l 'a-

inn 1 | i .."sir i i .,>nlia|i|.(ii.i;.ni'i • , , „ ; , l „ ,. , „ „ | , , , ,„,,•, . . . . | , .„Mtu Vi In iv i !" a iv l i i i . ' l i i i ia 

/ .• i i ' i '^ j . i - hiiii.- i i- ì i l ' I !!!ii |i il ' I l <ì''rl.> i i i ! l i ' -ne l''H'iit> [nan i , i t'-tM ii'"i'ii!iii!i.'iti •' 
•^niii-^-^ati n-'i !< r!i,>la!-,. Vi t^u^ i i<ii!o doilc loinai-i da 

. \ i l,-..M .11..' MÌ !a_J .H.M.i u. i ia l . . d i . la i . t i II:<M.M .̂.̂ ^ ,̂̂ . ^̂ _̂̂ ,̂̂ ^̂  ,̂ , , , „ , , ^ , ^.,^, , j - . , 

di un . l i i l .nn- i r . . . (..•nivciHo d. ^ . . | . l ^ , .• O I U M M I Ì . . ^J.^ ^^^^^...^^ d..i.lna.ii '. iv l ioc.d.- ro : lau-ianiolo (UTO 

' " ^ " " " - ' | „ ' r i' ant i fa Kirada d,i'l Perni, i: i-i doiiuiridercm'.' i-mni' 
Zui/iiMiii .11 «'>F> «• /m/." \ i i i i II. - l i i • ,„,,i ifii.fwM»!,; I i i ' j - i n viviMii a '-.jiidiir «n '-arnafiif i 
\ .1, -ni! , ,1 . . . i . , M..1.... . ,iW..,.. ,1 , , . 1 l..|.- 1^ .̂,. j j . j ^ j | . . ^ , _ . ^1^^^^. j.^^j , . , , . , . , , j . , , ^ | j , „ . j „ , ; j , | ,,,.,,,,. 

N,-[ ni'.-//!» ira i . im' \ i i l . i t : i . i vi e la tHiicsa coìi ; -i |n.:Ji '• M-.MI.-III. V-^dula la i:rai! lo-«a di-l !ìi.) 

un ranìi.-.inli ' .ii l .- l l . Ii-nn.' .M.irann jM^-.T-ìn') in i|ii.'l di f l o i r i - vn lo <• |HM-Cn^la 
«• \ i d . i ! riiisinfM'i'inn in'lla Icisii'lla. !»a r.i'.'i-i-vi'nlo di 

il t . iT . - Mv./. !......•. .. ....//.. ....,-r. ^^,.,^, ^.,,., ..,, . , | , , „ „ . , „ . , ,;,,,!,, , , , , , n i . , ail.. laide dei 

i t 'unl-; l'iiuit' iiiifi l i i i i t . i iii>iiidial:\ <'||i' vi ^a ^uno inoli le, pi-i ( 'a \o l u ìtaii i. ica.i '-ci i iorfcrc-uin-i 'V"i/7.s. 

• inaifi ' i i I' i-i ' ic: ii> if i '-^' i i ido o[iti.>dirai ali IUVÌ IM eli'* un JMVIOSO la-

, , , . , , i j idarin liii •>ri;il() - i i ! Troi i l fo-ni/ io di una iii((-(<lii 
|i il'iiii'i ili In II. • • • 
il i ' . . i i i j i i i i . ' , i ili <M!ii.i 1 M a i i v i : 

' " " i ^ ' " " •'• ' " " ' • • n 1 .• I. . . i i v - . |M- , l i \ n 
,. >1 .11111.111,1 .il i . r - x . i . l . . ,„.,,.,,,,, .. ,,.,„_, „,,- V,,.,,.,,,,.,. 

Ci'ici»'! nlo !)Uo \a i i i a i i ' di a v n a^ i t o |ii-iino Ira i *-. i' i i s , i 
^ ' , , I I - , . . -̂  (.ii 'iilis in l i ' - . i III i nn i-.î ia "vodrai un piV./o d i 

i;iHi 1 iia«"<i .'•'• l'aiiiiiiM-. ><i »ua {.ai'i ' i ictua . i i latto , , , . . . . 
' 1 ,• , i i a^o f!iil)<iui/./alo l'.Mi iiiii'.-ia i--'ri.<;ioi:r a rioorilo 

• i i ìdui i ' i id i ' i i i i ' i' M'' \ - 'n ìn ' i l i c l'ia I i i i i i ia in cui la i i i - i . i i i . i - \ i ìu-r 
1 , , , , , . U"'! dc.-'ni.inl" iiii-t'Miliii i i i ' l Ib Mar/.') I S i i ; 

•) i" i ) i ; i i la '̂ 1 lia-<"'-i ' '-ni . j i iar ic- i ' . r îMic aneli,*, (i-cde-i, 
(M'IMIO llM t ' i i l l , ili . i l l ld)!!i-| <-Ci!i-|.t .'Piallili I. I Xi i i|lil ili ll'lIL i.o i||. .(> ni/.i 

( ì l i . i l i i lai i l i Hi-.. -Diji. ^ciii 's.dincnlc. inuiMleri. -e - - ' ^ II.MMÌH .li lua.i ^M-IIIIH.I 
L-all. (; JMMaìUi.li, l ' i i i i a -c : - \ i ; i ad nniavs.in di d m ""''•" '' - '""' ' f'"'"'"'" 

,̂  , , . • , • • Mii.'iu il<.| iiiiicii jiMi l ' i in 
iiac«i Di.M'r l i i i i ' ì i ' ( i i i i i ini ir- i ccii ! \ f | i i , i n i , i-crcivcii-
l in i (1 c.'U'.\<Mi|.-.i. ina -<ni(i .•'iia.iiali I U M T C ,7/</;i7v H ,,.,,.,,. ^, puM.,-,). il \fila;.'iii«i e iii.d ti-nulo. e |icr 

.' un lenii.'» " » ' • ! " ' n '-alal i i l . ' ! lilwlo di •(({Inule hii- _ „ , „ „ ( • , , , „ i . i i"|„|-„ ,M | , J „ . | | Ì , : IO asond'i Catto, p c un 

/O/I / ' . !' loi ' . . ila i j i ì i ' -M c.i ial l i ' i - i- l i f . i .Il ioniiari 'oLrì i i ..,,„ ,J|s,-.),^iii,i. -..riii-rc un |><. di Uìorilìnnn nel! u-

nnniin.i cu-.i e naia IÌÌH-II,! \ n a l<tlla • i ia l l i i l i ; m di iDnn, ••ceralo M nsi.-Ke i.no nij. jvaineuie e con 

. jursi i .ìuin I' in»ìi .mena Ici ini i ia la l iv i . l n e | j , j - . i ^^^^.^. j , „ i i i ) i j ^ndn • Si|.i la, - i d \ad i - . 

[«er t i ia ie (|u delie . n r i i i , |iiii in -u • pili in ;,'iii l.t l „ (:|,.„||s pimi V'. lei • aueun il r.,pjii i '<i'ntanlc 

e.)..iiMi/,i..iir di un l-ilil.iical'a ?('>la>lieo. ,|,.| !|.,|.|izii.nal" l i:; l io Milla puc./.i. 

!)a t . i ie i \e i i l< i . per una ìiicd!.). r e - l i a d . i . - i a^-'t-n-ic j ^ , ! ,.,•. , i . ' i , un senin-a) da Cleali» \u>v Laipa, ed 

a '/i>\el|.j. li pa-M- dei hail»a. el i . , , dei l l o xe re t i o : ,^,p ,., ,.,si,dutv ,i rminìt dall-i inaynilica (Vela e 

r l i r an i i i i in i f l ia i ivan ien l - e unito .il Cniiiiine di lUi- ,|,,i |;ij,,,^ ^„•;^ micn-ali!. elie uulr iva l io le siiui-'ite. 

Na-'i'l I lo ed eecle-'ia'^iicam'lite .dl.i l 'arif.'rlna di Mo- | 
„_,|,j I r.iiii.iu ili- '•• 'ili- N»ili' 

In Mi,»,.uid.. puoi daie un orelnata al C v l da- ' i: uni i-eni. -li ^U.i. 
' , , • 1 /. '•" '""^ IMII.II- 1,1 i l Ui-lr 

.\jana>. e ai ilasie!!.. (!i t , i i ,n, o lupe -lelta ;:i.i t / i - ,• |̂, ,.|„. ,|,. •!_, i „ | „ 

\ • i le l ln (Il NìM'ii. due i i la io nelle Mappe il {'a«-lello di 

) Nozze I! jiaese e anmi-.liaiiien'e n j l lo ra lo hotio la croia 

\ I n letiip.) ; u l i . i l ' i tanli di /o\e|Jo -1 i la \a 1'ap- e a Ilaii 'O dei j i ln <!! ,M')nte Crore, e midle «•«•.e 

peliativo (il /.o\eilaii '- dii Kia-<app<' perehe -eeundo lianiKi per [larete o per r.^idauienta nalinaie un 

I aulica l egenda ave^ain» ucciso nel ra i i i jx i il •nui'- pe/'a> -li mcei-i radula dalla ( I iv ta. 

' di l ì a i l i i i - - ' • erodendoi.) un<i ors,-» : t i a r o r s e r n «lei- La ( l ieta, la imo t'iHntln U do i ime ' e la caiet-

'i l 'er rore ijuando M I I ' - I I » che eia - inlei.nla la i>e«.ti.i leri-.| i ia dei ioio paesi^t i io, ha per loro un ini j ior-

\ hu'-arona , ma l'Ul.ivia ne niili/./.arono il niar:ro ear- lai i /a pari al Compido^iio per Homa o 1' Acropoli per 

i iame j»er condii e la j^tthi. \ vendo lll^o;inIl di lavori • Alene. 
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,'̂ ciHU, sPinn, comari giarele 
OhÒKinrj niirinar su pi' l\ «r'ii. 
Jò,' Vini itiai la rnr fliltriitc 

, li Iddìi ililiiri ji'i \)n (Ti'liiti" 

Jfti a ye\'.u oti H'jjmpoffiìiit 
'••i;''';'^-'f.A-:'PbJ'.''"t""J^<^ fìiseva-cHrituiin liirimlin, ',,- '''"•''.''• ?-fi\^ 
X ."/'''l ••<:>'•'•'''.•",•'; rrhèM'riar Kh'èmnr', •'coniai*i:,^uliji.'V ' •' /'.X-v""-. 

, VV-V^AÌÌibrest ìere r imane .^subito sorpreàb' qoan^o'ali'-.àr-. 
' ^r'Vi\^ò'-iftt:oiitra ,(ler ranciiilli scalzi é j t r semf/lice'.'ra--
-> ' «-̂ rn'JGia blié.Hn .due lingue chitjdqna 1' elemosina :/. ,. ' ; 

-'" ;. .' ;' Bilie.-ain kruisiM", l,ntlo iVin kraiser • , -y- ^. " 
: '; ',' •. ' \-Prei,iiti sojd,' prei un sold. ' ,• - , • " 

-E i .timaivesi sone veramente poliglotti.poiché par-
' . laudo « ingliidttano » tre lingue, il l'riulano^ l 'Ilalianò 

' •"_, ".eicril tédeacp. Dicono : KJO rio soi . nissiin,' la r i ; ' per 
' ' • J d i r é i j o ' n o n sonò un ladro. '•-- , • -' ' \' 

' • - / « 

• - •' '/ Sar,6ssajl. mai mala),'/ •4^'è-egìi 4'(iiinf|ùo amirialafo'/-.. e " • 
";•"•-,- , ÀTiViV.'rnai 1"'A.USIPÌC -r viva-puire anclie l,'-AusVia'. •. '" "/'. 

, ,. V Quando un tim'aycse che aveva, derumciato ' la n a : , 
f / ' . s c i i a di un rtr^valéljo . scnlif loggere r «.tìglio ;di i-, 

; '::^libto » prorirppe : ina nò di gnò.t,- al.-ò, ìiàiìcùi di di 
v.,V'-.è''.'n,ò:'4i. gnòt . ' ' ' • • - , ' . . , :\ ^ .' -, -•- . ' ' ' 
K - ' f •.Ma^àllVettiamoci/e come dicon loro ;̂< s a l i i n ' j ì i . a ; 

."PàjiiiceV -•' ;.- ' , , \ , . ' ' . ' , .- ,. " ' ' • : ' ' '•; 
;•',.- '•'., • / V Lustiglie,puej4ysligh'e'baiai! ' ' , .•'-'."", 

,;.'.'-• '/v .•••;, ''••- '. "-Sagro a Paluce, coinedioa Tam'am •'-'•". .• 

>,;•-': bisce'ndiamo per uria buona strada hitigò -i l ' / lHo- - ' 
' ;. ;"séaipt(ò-dopò aver òltrepa&sato l a , iVJ use ~̂ e ricordato 
. V;il; Silvcrib ciie sta jaésìi sul monto Paulare indefesso • 
, •- ,.a" demolirlo e .caociar-giù dei- sassi silveri'i. k mezzo • ;i 
}. \"- l i 'Moscardo direniq\uh, . requiem-jappré.ssò al « c l à p i . ' 
i ,.~ , .dtì muarts » un sasso ora vandalicamente" spezzato,, 
.. !; à.pÌQtosam.ente munito di ima piccola ferrea croce, 
,/' SUI quale-si posaviin.o'i feretri durante il riposo del „ 
' ' . . ' ' c b r V ó - fuftebre fino a non molti anni la quando i 'ca- \ 

daVeri di Cleulis e Timau si por t avano-a seppellire 
a -S , Daniele. Ascenderemo 'a l -co l le di S., Daniele la- ' 

. sciando a destra-..la. torre Moscarda, quindi passando . 
sópra Ca§ìleons.per Naunina è pehsentiero dei Hauts ' -

• \ g iungeremo- alle ' Villti di sopra : Zanodis-, .Troppo, ; • 
Staio, : Tausia e Ligosiillo^ nei paesi d e i , Teus (così / -

! ' . ' de t t i 'da i 'mol l i Alattei che vi sono) e d e l l a / ; m e wù- * 
• ' ) ' g f m ^ r e , coi quali epiteti potevasi nei tempi addati 
.' M a r susci tare 'dei scrii risentimenti e baf'ull«. Oggi i -
; ',iteus '.speojialmente dì Troppo, vengono detti-^^/ijia.?". 

;'.-';- vdài''Pal.uzzani, ^j, (luali per "contro., sono còn,tràcc,à,ni;-. f • 
"; '" /tjià'li' coir epiteto di farèms: ,, . ' ' , . ! - • '.• ' . ; "• ^ 

,'•, "''•,.' y . , • V. •—• A la-vasti'pò Teu? \ . • \ •,"''"']'"' 
' ' ' • ; ';'' ',,,.' ' • — fA'Puemas\a vuei J ' •.• . •'"--- • '- „• 

"̂ ' ^'^ ••.' .' '. •— In cliiatisiii'po TeuV ,̂ .,'••, ." '- ;' 
? ' ; , ' • 'v,-, •.—'Po.tantjs-cli'in vueKl -' • •, ' ' ' . ; 

' >; Tréppo è comune che ,Tuòl.;cammtnaro in ...prima,. ' 
•,, 'filai del p fogresspe , dilatti ha Baputó-, collocare il suo 

'̂  -^campanile in l inea , re t ta con quello^ di. Paluzzà .e. di 
: ,,. "Cerbivento, ed ha una chiesa che da ,chiama" raonu- -

m.èntalCi É 'pu i ' e il paese dei . t rementinai e -de i pil-
• • ' l̂ ori e qui le giovani possono con più ragioni cantare , 

;.',;•• \ / ' - Còsa eia"importa a mi sé non soii bèlla 
. Che.go P amante mio c|)e fa il pilloro 

Quivi trovi camere ,e case dipinte e ' messe alla 
ci t tadina: l 'abiinlo e in generale lindo o pulito ed il 
r,(5niiuic pensa ad ogni minima cosa che abbia anchi^ 

.solo-uri .lontanp, in teresse " pnliblicQ, V i ' (Y'un ' c(>i[)0 
di 'pompieri' tplàtivaitierite, --organizzato, vi "sono poi 
stradini, fontanari,, comtnissioni d ' ogn i sorta,. ,ed un 
apposito rei>;olaiorc ,dell 'orologio, il qùal orolo'gio vi 

."siiona la sveglia alla " mattina,. 1'ora della scuola, 
preaiinUncia, il'; mezzogiorno e invi ta .a l coprifuoco u 
.riti^-'ata a l la ,sera ; , ' ' ; . 

"Passando per Siajo il sig. Cariò" EnglaVo vi mo-
\slFprà cori gent i le , p r e m u r a - r i s c r i z . i o n e ' p o s t a a r i­
cordo del torrente di / a n g o \ c h e discése' nel secolo 
passato sopra ili vi l laggio; torrente che minacciava 

.ripetersi due anni fa ; per .Gleriis e il\;Pecol 'accen­
deremo a Tdàsia.' A. Tausiai' dagli- abitanti veri ca­
priòli, e dagli'.ottimj Jb i ' , agg i ' ^ : i l ' paese de i 'k ramars 

' .(mereiai.- am bulabti/; ' .'. - " .,- , '. • ~. - '..; ,.,. „• 

V • • '•, '.Lis fanlatis Tauseunis' . -r ,-'•.,.;' 
' i •': ''-••• '. Son nome-pirui''e'''rizotV- ' '' '-• ' 

1; - -.; V, ' •' E tre (lis dQpo" sposadJs;;. ' > . /-• ,'.- ' 
'-• ','•','"•/ . 'Vanlirapd iscanfarojÈ^i-' ,-•'•''•-/'' 

D a ' T a u s i a . a n b é l sentiero condnce .in pochi .passj 
alia- borgata di Murzaìis.. . - ' ' • ' '..'. '. '" -. - '•', 

;•-'•" f ','- .': .- Oh l'antalis Murzalpsìs .. .•-"-"''',,-%• -
; ' • }i"y • ''". ' Sì .tegnis (il la'cbianzo'us'-\^ ' • ' ' , . 

' ; ,, - ' -• •'. !, iMa-cl)ialaisi; lis giambatis- "-.•.'.;,' • 
i.' .-, "' . " Che lis voiS'Conìo'*i()ui!:_oAS;,'. -' ,.' ' 

•" ipvió t to lo ci.condflce poi a, /l(9o.«w^i[o,à qua'si 1000 
me t r i - su l 'ma re r-= j i . paese del ff ingégn'» si -diceva 

.una Volta, oggi-dei •.«'kaisers». Gli abitanti Jori ijuasi 
tutti.arroti ni e il noinignolo è venuto-dalie-loro .(<mis(',« 

' da - s ignor i . . . ' " .'. ' '•"•./•.-.' . ' ; ' ^ . 
A. Ligosullò si la-grande" .cohsunio-"di callb •- è 

-paese riccoj abbastanza pulito, nia con 1 é r c a s e ad­
dossate . c h e / p e n d i o a parte, par, di :vt.rovarsi nelle 
.calli di Venezia. Se vuoi potrai vedere la Chiesa'lb>>>sa 
iri^modo allarnianlc. . ' " , .. , 
-' Una lieHi' s trada miilaltiera conduecj da, Ligo^id'o 
giù pél Peco'ì"sul.lètto del P o u l a ì b a . d i "là jjìia- rar-

" ì'eggiabi.lo t:òyinala pefò dalle acquo ci -riconduce :Ì 
, .gleriis e seguitanido per S ia jo -e Treppo possiamo 

discendere a Pa luzza /C i r imane salo ,a ricordare d 
villaggio .di lìivo 7 - i cui abitanti hanno ricevuto il 

^ ;r]tomignolq di."Cróls - - e così ' completalo' il nostro 
• '̂̂ fpó" fàcciàmV sòsta a Paluzza-" •• • 
^ ' - " ' V . ' , . ' - , • ' . ' • • - , • • ^ ' • • • - • ^ " " ' . ~ ^ , 

.,'.'.' ' ' - \'Quand"ch'i-passi in•clllesle'-'YiHe, • ' - ' ; , / r 
'• ]'S ' . ' . . 'y ' -jò Gliiamihi onn riguard ; ' '• • ^ ' 'i '.': 
" ' V ' * \ ~—;—ai-són pronts a dà là berle, ' - ^̂  ';; 
'., . -''' ,•, se sj mei-un pit.iri stuar.t. ' , : ' ;" - - '-•,. 

A-Palùzza dove oggi ì!*, fermentò delle nuove idee 
fa 'bbllire l ' entus iasmo, dei ; giovani, e • dove t roviamo 
che i ie r mentre la .vecchia .volpe degli amminislra-

, tori comunali .l>a saputo : sfruttare; d a p p r i m a - t u l t o 
le Frazioni .del Comune à beneficio del capoluogo, e 
poi y Connmi c o n t e r m i n i ' a ^beneficio della .-capitale 
de l . pantonè, oggi collii n ó y i t à d i istituzioni 'sociali la 

, nuovo appello^ alla borsa altrùi.; ^ • - . ' , -
' . • • "" ' - - ' , . ' ' , ' • • • ' - • ' ' . - • ' - . • 

. IL TimisTA Cuiuoso. 
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